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Queste cinque fotografie, che ci hanno accompagnato nella preparazio-
ne dell’Assemblea dei Soci del 2016, rappresentano l’impegno di tutti 
i nostri collaboratori a lavorare a favore di Soci e clienti con cortesia, 
competenza, attenzione e trasparenza. Cosa significano per noi queste 
qualità?
Cortesia: il rapporto umano e diretto in filiale costituisce ancora un ele-
mento distintivo della nostra Banca. I nostri operatori hanno il compito 
di seguire i Soci e i clienti con garbo ed ospitalità. 
Competenza: la preparazione, la formazione, lo studio del mercato e dei 
bisogni della clientela sono al primo posto nel nostro lavoro.
Attenzione: tutti i nostri interlocutori meritano considerazione e rispo-
ste rapide e adeguate alle loro richieste.
Trasparenza: è la nostra forza, non ci nascondiamo dietro ad un muro 
di burocrazia e di regole incomprensibili, ma agiamo con limpidezza nel 
rispetto delle regole della buona banca.
Si tratta del nostro modo di lavorare, che grazie alle segnalazioni di Soci 
e clienti tendiamo sempre a migliorare.
Altre foto accompagneranno questo anno, che si manifesta come uno 
dei più importanti per la nostra BCC poiché notevoli cambiamenti ci at-
tendono. Sono le foto dei nostri collaboratori, che grazie ad un lavoro di 
formazione e di partecipazione alla vita aziendale esprimono ogni gior-
no le potenzialità di questa BCC, che è una banca con il cuore, come ab-
biamo rappresentato in un opuscolo pubblicato sul nostro sito internet.

Adriano Donatone,
Socio BCC dal 2006
Marcello Santolini,
Consulente BCC

Cristina Ceroni,
Consulente in una delle
47 Filiali della nostra BCC

Attenzione

Continuità e cambiamento:
la nostra squadra
al servizio di Soci e clienti

Solidità

Nicola Liverani,
Socio BCC dal 2004
e la moglie Simona
Elisabetta Zampiga,
Consulente BCC

Cortesia

Trasparenza

Fabrizio Forasassi,
contitolare di un’azienda
Socia BCC dal 2010
Gloriano Peroni,
Consulente BCC

Competenza
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Assemblea dei Soci della BCC

Si è svolta sabato 14 maggio 
2016 al PalaCattani di Faenza 
l’Assemblea dei Soci
che ha approvato il Bilancio 
dell’esercizio 2015 ed eletto
le nuove cariche sociali
per il triennio 2016-2018.
Un ringraziamento ai numerosi 
Soci che hanno attivamente 
partecipato all’Assemblea: 
oltre 2.600 Soci, presenti in 
proprio o per delega,  hanno 
affollato la platea allestita
sul parquet del palazzetto.

Il Presidente Secondo Ricci, nella sua relazione, 
ha posto all’attenzione dei Soci il ruolo svolto 
dalla BCC, che si conferma una delle maggiori 
realtà cooperative e si qualifica come soggetto 
creditizio di riferimento per le famiglie e per le 
imprese del territorio, riscontrando fiducia da 
parte dei Soci e clienti. Il Presidente ha, inoltre, 
espresso in materia di riforma delle BCC l’indiriz-
zo del Consiglio di Amministrazione, che ha deli-
berato di non avvalersi della cosiddetta way-out, 
ma di proseguire l’attività all’interno del Gruppo 
cooperativo. Ciò, allo scopo di dare continuità ai 
principi della mutualità, nell’interesse dei Soci e 
del territorio di riferimento, privilegiando un per-
corso aggregativo con le altre realtà cooperative 
a superamento delle sovrapposizioni territoriali e 
dell’eccessiva frammentazione delle stesse.
Sul tema della riforma è intervenuto all’Assem-
blea Maurizio Gardini, Presidente Nazionale di 
Confcooperative, che ha illustrato alla platea il 
nuovo assetto organizzativo disegnato dalla leg-
ge di riforma del Credito Cooperativo, che consen-
tirà alle BCC di rispondere in maniera adeguata 
ai nuovi contesti di mercato, pur mantenendo le 
peculiarità proprie delle BCC che continueranno 
a qualificarsi come Banche del territorio.
L’esercizio 2015, come ha illustrato il Direttore 
Generale Gianluca Ceroni, si è chiuso con un 
risultato positivo in linea con quello dello scorso 
anno, in quanto la riduzione dell’utile di esercizio 
è stata fortemente condizionata dagli interventi 
di solidarietà a favore delle banche italiane in 
crisi, sia BCC che banche al di fuori del nostro 
sistema della cooperazione di credito. L’utile 

conseguito è stato di 3.409.526 euro, e, dopo 
gli accantonamenti a riserve, è stato destinato 
per 491.000 euro ai Soci a titolo di dividendo e 
ristorno e per 400.000 euro a beneficenza e mu-
tualità. Il Prodotto Bancario Lordo (cioè la som-
ma della raccolta e degli impieghi) supera i 5 
miliardi e 300 milioni di euro e conferma la BCC 
ravennate e imolese ai primi posti del gruppo in 
Italia. Il patrimonio (Fondi Propri) si attesta oltre i 
304 milioni di euro ed il CET1, coefficiente di pa-
trimonializzazione, raggiunge il 17,92%, più del 
doppio del valore minimo previsto dalla norma-
tiva, a dimostrazione della solidità patrimoniale 
della Banca.
L’Assemblea ha inoltre provveduto ad elegge-
re il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio 
Sindacale per il triennio 2016-2018. Un Consi-
glio di Amministrazione rinnovato, nell’ottica del 
ricambio generazionale e nel quale siederà per 
la prima volta anche un amministratore donna. 
Un gruppo che si avvia a guidare la Banca nel 
solco della continuità della sana e prudente ge-
stione, con l’impegno ad affrontare un momento 
di cambiamento significativo per il sistema delle 
BCC. Riconfermato, inoltre, il Collegio Sindacale 
uscente.
Prima dell’inizio dei lavori assembleari sono sta-
te consegnate le Borse di studio e di ricerca 
del Credito Cooperativo riservate ai Soci, figli dei 
Soci e giovani residenti nel territorio, erogate in 
collaborazione con la Fondazione Giovanni Dalle 
Fabbriche per un totale di oltre 30.000 euro ed 
i premi CRAL della Banca per la Bontà e per la 
Scuola.
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Una Banca del Paese ad azionariato diffuso
attenta alle famiglie, alle piccole e medie imprese
e al territorio

L’intervento di Maurizio Gardini, 
Presidente di Confcooperative, 
all’Assemblea dei Soci:
le tappe del percorso di riforma 
delle BCC e la sfida per la
costruzione di un Gruppo
Cooperativo solido in grado di 
affrontare il mercato.

“Negli ultimi anni, il mondo bancario ha dovuto 
affrontare notevoli cambiamenti e l’attività stes-
sa è diventata molto più complessa rispetto al 
passato. Questo ha reso inevitabile un processo 
di riforma del sistema bancario, che però in Italia 
è arrivato molto in ritardo rispetto agli altri pae-
si europei. Si apre solo a inizio 2015 la discus-
sione sul percorso di riforma del sistema BCC e 
Confcooperative manifesta subito l’intenzione di 
proporre un testo condiviso fra BCC, Banca d’Ita-
lia e Governo, avendo sempre come riferimento 
la normativa bancaria europea, che tuteli le BCC 
e la mutualità di credito.
Dal confronto emerge un disegno di riforma che 
unirà le singole BCC in un Gruppo Coooperativo, 
di cui le stesse deterranno il 51%, ed al quale 
saranno legate da un patto di coesione e non 
di dominio (come nella prima formulazione della 
proposta governativa), un patto che pur restando 
rigoroso, lascia spazio all’autonomia delle BCC 
più virtuose. 
Il futuro del movimento cooperativo è rappresen-
tato dalla volontà di realizzare una Banca del Pa-
ese, con una sede in Italia e capitali italiani: una 
Banca ad azionariato diffuso rappresenta infatti 
una grande ricchezza per la nostra Nazione. Per 
dare vita a questa nuova realtà sarà necessario 

porre in essere ulteriori processi di aggregazione 
fra BCC, che le rendano più solide e competitive’’.

Il Dott. Gardini ha concluso il suo intervento 
ringraziando il Presidente Ricci, gli Amministra-
tori e i Dirigenti della BCC ravennate e imole-
se, per la buona gestione, evidenziando anche 
le grandi responsabilità a cui sarà chiamato il 
Consiglio di nuova elezione ed esprimendo la 
convinzione che, con l’attuale quadro normati-
vo, il sistema cooperativo sarà in grado di dare 
al Paese una banca solida e al servizio dei ter-
ritori e delle piccole medie imprese.

Nel corso dell’Assemblea del 14 maggio sono 
stati eletti i membri del Consiglio di Ammini-
strazione che guideranno la Banca nel trien-
nio 2016-2018. Una elezione all’insegna del-
la continuità, con la conferma di molti degli 
amministratori uscenti, e del cambiamento, 
nell’ottica di un rafforzamento e rinnovo della 
squadra di vertice. Un ringraziamento è stato 
espresso dal Presidente agli Amministratori 

uscenti Giuseppe Tubertini, Luciano Frassine-
ti e Antonio Tabanelli, per gli anni di proficuo 
lavoro svolto insieme.
Sono stati eletti gli Amministratori: Bacchi-
lega Emanuela, Basurto Mauro, Benini Giu-
seppe, Burioli Pierpaolo Ettore, Caroli Paolo, 
Gambi Giuseppe, Gordini Raffaele, Mazzanti 
Raffaele, Morfino Riccardo Walter, Poggipollini 
Tiziano, Reggidori Giampiero, Ricci Secondo e 

Samorè Tiziano.
I nuovi ingressi riguardano Ema-
nuela Bacchilega, di Lugo, prima 
donna a fare parte del Consiglio 
di Amministrazione, imprenditrice 
nel settore calzaturiero e già mem-
bro della Consulta dei Soci della 
nostra BCC, e Giampiero Reggido-
ri, di Cotignola, agronomo nonchè 
amministratore e dirigente di so-
cietà in ambito agroalimentare, già 
amministratore della Cassa Rurale 
ed Artigiana di Faenza dal 1995 al 
1998 e membro della Consulta dei 
Soci dal 1998 al 2013. 
Il Consiglio di Amministrazione nel-
la seduta del 17 maggio ha confer-
mato alla Presidenza Secondo Ric-
ci e nominato alla Vice Presidenza 
Giuseppe Gambi.

Eletto il Consiglio di Amministrazione per il triennio 2016 - 2018 
Nominati Presidente e Vice Presidente

(Fonte Bilancio di Coerenza Federcasse del 2015)
La percentuale di donne nei Consigli 
di Amministrazione delle BCC è pari 
al 13% nel 2014, in aumento rispetto 
al 7,2% del 2010. La Banca d’Italia 
sollecita ad avere nella composizione 
del board una percentuale minima 
di presenza femminile del 20%.

DONNE NEI BOARD DELLE BCC



Quasi 1.000 Soci hanno scelto 
di aderire agli eventi anteprima 
delle manifestazioni sociali 2016. 
Una numerosa presenza che ha 
aperto l’anno all’insegna della 
partecipazione dei Soci alle 
iniziative promosse dalla Banca. 
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GIUGNO
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07 M

08 M

09 G

10 V

11 S

12 D

13 L

14 M

15 M

16 G

17 V

18 S

19 D

20 L

21 M

22 M

23 G

24 V

25 S

26 D

27 L
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29 M

30 G

Scegli la manifestazione 
o il progetto dedicato ai 

soci che preferisci, prenota 
dal sito o telefona al

L’agenda 
       del Socio
Ricorda che...

Ti aspettiamo alle 16,30
in Piazza del Popolo a 

Faenza per un 
pomeriggio di festa 

dedicato a tutti i bambini!

Prenota un 
appuntamento con il tuo 
consulente di filiale per 

scoprire i nuovi vantaggi 
offerti ai Soci BCC

Guarda su You Tube
il video sociale BCC 

2016!

SPECIALE OSTEOPOROSI e SBK 
IMOLA: gli eventi anteprima 
delle manifestazioni sociali 2016 
SOLD OUT!

PROGETTO SALUTE
SPECIALE OSTEOPOROSI

 178 Socie hanno scelto la 
prevenzione.

SBK IMOLA
770 Soci hanno gremito 
la tribuna dell’Autodromo 

di Imola.

“L’8 marzo ho letto la newsletter della Banca che segnalava 
questa bella opportunità per tutte le Socie. Ho pensato subi-
to di aderire e tramite e-mail ho ricevuto il coupon da esibire 
alla struttura sanitaria per effettuare l’esame gratuitamente. 
Il San Pier Damiano Hospital di Faenza mi ha permesso di 
fare l’esame in tempi brevissimi e mi ha consegnato l’esito 
il giorno stesso. Avevo già eseguito in passato controlli in 
merito all’osteoporosi, perché ritengo molto utile conoscere 
lo stato di salute delle proprie ossa e soprattutto avere un 
approccio alla salute in termini di prevenzione. Il mio esa-
me è stato certamente utile per migliorare il mio benessere. 
Proprio perché credo nella attività di prevenzione apprezzo il 
Progetto Salute che la Banca ha avviato ormai da alcuni anni. 

Mi piacerebbe anche che la Banca ampliasse il progetto, proponendo eventi che sensibilizzino 
alla corretta alimentazione sia i bambini che i ragazzi.”

Antonella Sangiorgi, Socia di Faenza ha aderito 
all’iniziativa Speciale Osteoporosi. 

“Siamo appassionati di moto e da veri romagnoli 
siamo tifosi della Ducati, che nel fine settimana di 
Superbike a Imola ci ha dato delle belle soddisfazio-
ni! Uno spettacolo unico ed emozionante. Seguiamo 
sempre il circuito SBK in televisione, ma ogni anno 
quando c’è la tappa di Imola cogliamo l’occasione 
per vedere la gara dal vivo.
Siamo contenti che quest’anno la possibilità di par-
tecipare ci sia stata offerta dalla nostra Banca. E’ 
un’iniziativa molto bella, soprattutto pensando che 
abbiamo anche contribuito ad un progetto di bene-
ficenza per il nostro territorio... la nostra banca è 
davvero differente! La posizione era ottima, eravamo 

sulla variante bassa del circuito ed abbiamo assistito a molti sorpassi e ad altrettante cadute durante 
la gara. La nostra tribuna si trovava di fronte al podio e al maxischermo, quindi non ci siamo persi 
niente! In tribuna si respirava un’aria tranquilla e soprattutto di festa. C’erano molte famiglie a tifare 
il proprio idolo e anche nel paddock i piloti sono stati disponibili a foto ed autografi! Trovarsi in tribuna 
con tanti altri Soci BCC è stato un po’ come sentirsi a casa, abbiamo ritrovato tanti compaesani e 
amici, anche loro fidati clienti della nostra BCC!”

Antonio e Ilaria Di Domenico, Soci di Granarolo 
Faentino hanno scelto l’evento Superbike. 



Mutuo
Casa

www.inbanca.bcc.it/famiglia
Le offerte 
dedicate a chi 
acquista Casa

Per informazioni
Messaggio pubblicitario con fi nalità 
promozionali. Per le condizioni contrattuali 
si rimanda ai fogli informativi a disposizione 
della clientela presso le fi liali del Credito 
Cooperativo ravennate e imolese e consulta-
bili sul sito internet www.inbanca.bcc.it.

MUTUO
CASA

GIOVANI
FAMIGLIE

MUTUO
ECO
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Per i progetti importanti scegli 
il mutuo della BCC
Il mutuo per la casa è un impegno 
importante e di lungo periodo, per 
questo motivo la nostra BCC, attra-
verso la linea “LE CHIAVI DI CASA”, 
sostiene le famiglie proponendo 
soluzioni alle diverse esigenze 
inerenti l’acquisto, la costruzione 
e la ristrutturazione di immobili re-
sidenziali.
Con “LE CHIAVI DI CASA” è possi-
bile:
•	 scegliere la formula che me-

glio si adatta alle proprie esi-
genze;

•	 pianificare i costi e dilazionarli 
flessibilmente nel tempo;

•	 contare su un finanziamento 
trasparente e conveniente;

•	 proteggere la famiglia e la casa 
dagli imprevisti accedendo a 
formule assicurative flessibili.

I richiedenti “mutuo casa”, con 
età inferiore ai 40 anni, possono 
usufruire di una grande opportuni-
tà a loro riservata: conciliare una 
scelta di vita importante, come è 
l’acquisto della propria casa, con 
la possibilità di diventare Socio 
della BCC, a condizioni ancora più 
vantaggiose.
La nostra BCC, oltre ai mutui ipo-
tecari, a condizioni davvero in-
teressanti, è in grado di offrire 
un’ampia consulenza che include 
la valutazione di formule innova-
tive di finanziamento, finalizzate 

Mutuo
Casa

www.inbanca.bcc.it/famiglia
Le offerte 
dedicate a chi 
acquista Casa

Per informazioni
Messaggio pubblicitario con fi nalità 
promozionali. Per le condizioni contrattuali 
si rimanda ai fogli informativi a disposizione 
della clientela presso le fi liali del Credito 
Cooperativo ravennate e imolese e consulta-
bili sul sito internet www.inbanca.bcc.it.
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Novità 2016! 
Leasing abitativo, un’alternativa 

per comprare casa
Se fino ad oggi il leasing era riservato alle aziende per acquistare, ad 
esempio, impianti e macchinari, ora anche alle famiglie si aprono le 
porte di questo strumento con due modifiche sostanziali: somme e du-
rate contrattuali maggiori e forti agevolazioni soprattutto agli under 35. 
Prima casa a rate, con il diritto di riscatto al termine del finanziamento 
e maxi sconti fiscali per i più giovani. E’ la nuova formula introdotta 
dall’ultima Legge di Stabilità per far ripartire il mercato immobiliare. 
Per maggiori informazioni chiedi in Filiale o consulta la guida “Il leasing 
immobiliare abitativo” realizzata dal Ministero dell’Economia, con l’As-
sociazione italiana leasing e il Notariato.

FINANZA

Una consulenza attiva, per scegliere le migliori soluzioni 
di investimento e di protezione del capitale
E’ fuor di dubbio che inve-
stire e proteggere i propri 
risparmi sia diventata una 
attività che richiede una 
crescente attenzione e 
maggiori competenze pro-
fessionali. L’andamento 
della congiuntura economi-
ca mondiale e la difficoltà 
di trovare investimenti che 
restituiscano rendimenti 
adeguati nel tempo, rendo-
no necessaria l’assistenza 
di un professionista che ci 
accompagni in scelte di in-

vestimento coerenti con i 
propri obiettivi e la persona-
le propensione al rischio.
L’allocazione dei nostri ri-
sparmi deve inoltre avveni-
re in modo non dissociato 
dalla protezione del capi-

tale. Quest’ultima rappre-
senta una opportunità. Se 
riflettiamo meglio possiamo 
proteggere i nostri risparmi 
anche tutelando il nostro 
reddito, la nostra persona o 
i nostri beni. Se perdiamo il 

lavoro, se abbiamo proble-
mi di salute, se un evento 
atmosferico ci danneggia 
la casa o se qualche malin-
tenzionato decide di farci vi-
sita quando siamo assenti 
dovremo necessariamente 
intaccare i nostri risparmi 
per superare il momento di 
crisi o/e ripristinare i nostri 
beni. Saremo magari co-
stretti a disinvestire asset, 
stravolgendo una strategia 
pianificata che non si è an-
cora completata. Infatti con 

gli attuali livelli di rendimen-
to è necessario, per avere 
ritorni adeguati, adottare 
strategie che abbraccino 
orizzonti temporali di me-
dio periodo (5 – 7 anni). 
Diventa quindi sempre più 
importante destinare una 
parte delle nostre risorse 
per sottoscrivere “prote-
zione”, polizze assicurative 
che in abbinamento ad una 
corretta allocazione dei no-
stri risparmi ci consentano 
anche di tutelarli nel tempo.

La nostra Banca offre un’ampia gamma di prodotti 
di investimento e di protezione, i nostri consulenti 
presso le Filiali del territorio sono a disposizione 
per illustrare e pianificare insieme una strategia 
adatta alle esigenze di ogni Socio e cliente.

all’ampliamento delle possibilità di 
acquisto casa, come il “Rent to buy”, 
locazione preparatoria all’acquisto e 
il nuovo leasing abitativo proposto 

nella Legge di Stabilità 2016.
I nostri consulenti sono a disposizio-
ne per aiutare Soci e clienti a realiz-
zare il proprio sogno di casa.

MONDO BCC

29 maggio 2016,  Alba (CN) - Il gruppo di dirigenti e collaboratori della nostra BCC, guidati 
dal Direttore Generale Gianluca Ceroni, in visita alla Banca d’Alba Credito Cooperativo, 
in occasione della Assemblea dei Soci della Banca con sede nella cittadina piemontese.
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SMART CITY: UNA INNOVAZIONE 
SOCIALE

dirigente attuale deve sapere inve-
stire con lungimiranza in tecnolo-
gie a servizio dei cittadini che con-
sentano di cambiare gli stili di vita 
della popolazione in un modo più 
efficiente, sostenibile nel tempo e 
con un impatto ambientale minore 
possibile.
Il livello di “intelligenza” di una 
città si misura solitamente sulla 
base della qualità:
•   della mobilità basata sull’im-
patto ambientale dei mezzi di tra-
sporto e sulla sicurezza dei siste-
mi di trasporto;
•   del tessuto economico stret-
tamente legato all’innovazione im-
prenditoriale, alla flessibilità del la-
voro, all’internazionalizzazione del 
mercato;
•   delle persone, intesa come 
creatività e partecipazione nella 
società;
•     della vita, riguardante la vivibi-
lità di un luogo, i servizi, la sicurez-
za personale;
•   dell’ambiente, misurata attra-

“Il mio lavoro riguarda lo studio dei 
processi di gestione e, in partico-
lar modo, dei processi complessi 
e in continuo mutamento, un tema 
molto attuale data la velocità con 

cui la nostra società 
si sta evolvendo. Il 
progetto che elabore-
rò grazie alla borsa di 
ricerca vinta riguarda 
lo studio delle smart 
cities. 
Cosa si intende esat-
tamente per “smart 
city”? Come si evin-
ce dalla traduzione 
dall’inglese (smart = 
intelligente, city = cit-
tà) la città intelligente 
è prima di tutto una 
innovazione sociale. 
La sfida di questo 
secolo consiste nella 
gestione di una po-
polazione in continuo 
aumento, garantendo 
un buon livello della 
qualità della vita, a 

fronte della scarsità delle risorse, 
dell’aumento della temperatura 
globale e dell’inquinamento. Per 
questi motivi la città intelligente è 
una innovazione sociale: la classe 

verso l’inquinamento e la gestione 
eco-sostenibile delle risorse;
•   della governance, riferibile al 
livello di trasparenza dei sistemi e 
alla partecipazione ai processi de-
cisionali sociali.
La gestione di una smart city non 
riguarda solo le amministrazioni 
pubbliche, come si potrebbe pen-
sare in un primo momento; il pro-
cesso in realtà interessa tutti gli 
attori che operano su un determi-
nato territorio. 
Anche una banca deve essere 
smart: come? Fornendo servizi 
veloci, di facile utilità che faccia-
no risparmiare tempo ai clienti, 
che semplifichino le procedure di 
pagamento e che abbiano una ri-
dotta impronta ambientale (rispar-
miando carta, evitando di muover-
si da casa con mezzi inquinanti). 
Posso dire  che anche la mia BCC 
è smart perché mi propone sem-
pre servizi innovativi: Satispay, ad 
esempio, è uno dei tanti servizi 
che mi facilita nelle operazioni di 
pagamento!”

E’ il titolo del progetto con cui Chiara Berti, Socia BCC e ricercatrice presso il Dipartimento di 
Management del Sant’Anna di Pisa, ha vinto una delle Borse di Ricerca bandite nel 2016 dalla 
nostra Banca in collaborazione con la Fondazione Giovanni Dalle Fabbriche.

STORIA DI UNA START UP

Scarica l’app “Satispay”. 

Iscriviti con il codice promo 
che trovi qui sotto. Ricevi 5€ 
una volta attivo!

1

2

Falla girare!
Passa la card: Anche i tuoi amici 
possono guadagnare 5€ usando lo 
stesso codice! 

DO IT SMART!

+5€

BCC4U

Satispay è la giovane impresa italiana 
che sta riscrivendo le regole del mobile 
payment. Operativa dal gennaio 2015, 
Satispay ha contribuito a stabilire nuo-
vi standard nel settore dei pagamenti 
elettronici, soddisfacendo le esigenze 
quotidiane di decine di migliaia di uten-
ti ed esercenti.  A poco più di un anno 
dal suo debutto, i download hanno rag-
giunto quota 75.000, mentre sono già 
3.500 gli esercenti convenzionati;  per 
il futuro si pianifica un’espansione eu-
ropea.
Se oggi Satispay è un’azienda solida 
con uffici a Milano e a Londra, non è 
passato troppo tempo da quando la 
start-up muoveva i primi passi in terra 
cuneese. Infatti è da una città per con-
formazione non troppo diversa dalla 

nostra Faenza che i fondatori Alberto 
Dalmasso, Dario Brignone e Samuele 
Pinta sono partiti per testare la loro 
idea sul campo. Non bisogna dimenti-
care che fu proprio una BCC del territo-
rio, la Banca di Alpi Marittime, a dare la 
possibilità, a quelli che erano poco più 
che tre ragazzi con una bella idea, di 
operare sul mercato. Da lì un succeder-
si frenetico di eventi; nel Giugno 2013 
la prima raccolta di finanziamento per 
circa 400 mila euro, poi gli uffici a To-
rino e il trasferimento definitivo nella 
sede di Milano. Nel frattempo l’atten-
zione cresceva sempre più, interessan-
do anche ICCREA Banca che lo scorso 
25 luglio, subentra a BCC Banca Alpi 
Marittime come intermediario nell’ero-
gazione del servizio.
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SMART CITY

FAENZA SMART: tradizione 
e innovazione
Ogni anno, nel mese di Giugno, Faenza si immer-
ge nella tradizione del Palio e i Corsi della città 
si colorano con le bandiere tipiche dei nostri Ri-
oni. Si respira la storia, con la tecnologia che fa 
la sua parte; lo dimostra lo stesso Niballo, da 
tempo dotato di meccanismi elettronici, al pas-
so con i tempi.
Quest’anno, nel mese del Palio, sventolerà an-
che la bandiera dell’innovazione: a Faenza sarà 
il mese di Satispay!
Satispay è la nuova app per i pagamenti trami-
te smartphone con cui scambiare denaro con i 
propri amici e pagare gli acquisti nei negozi con-
venzionati. Gratuita, sicura, semplice per il con-
sumatore e molto conveniente per l’esercente. 
Per attivarla è sufficiente essere correntista di 
una qualsiasi banca europea.
Grazie al coinvolgimento della nostra rete com-
merciale che ha inserito Satispay all’interno del 
progetto ProntoPOS, sono già oltre 100 le attivi-
tà commerciali e i professionisti di Faenza abili-
tati a ricevere pagamenti di questo tipo.
Ciò ha favorito il nascere di una iniziativa unica 
nel nostro territorio: “Faenza smart”.
Nel corso del mese di giugno, infatti, tutti co-

loro che effettueranno 
acquisti nei negozi e 
negli esercizi pubblici 
convenzionati e che 
pagheranno con l’ap-
plicazione Satispay, 
beneficeranno di un 
rimborso immediato 
del 10% dell’importo 
della spesa soste-
nuta, a totale carico 
del sistema Satispay, 
mentre il venditore 
non dovrà sostenere 
alcun costo aggiunti-
vo alla normale com-
missione di incasso, 
peraltro molto conte-
nuta.
Sarà un mese in cui 
acquistare a Faenza sarà ancora più conveniente!
Questa straordinaria iniziativa è stata immedia-
tamente accolta con entusiasmo anche dai cin-
que Rioni che, nelle settimane gastronomiche 
che precedono ogni singola giostra, accetteran-

no Satispay come metodo di pagamento presso 
i propri stands, garantendo così ottimo cibo e un 
concreto risparmio.
BCC e Satispay, uno splendido connubio per la 
valorizzazione del nostro territorio.

FAENZA   
SMART
-10% CON IL 
CASHBACK

Programma valido dal 01/06/16 al 30/06/16 Informazioni: www.satispay.com

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. I Fogli Informativi dei servizi sono a disposizione 
presso le filiali della Banca e direttamente sui siti www.iccreabanca.it; www.satispay.com



Tutto inizia dal mio percorso post-
laurea in ingegneria, durante il 
dottorato di ricerca in scienze 
geodetiche e topografiche. All’epoca 
collaboravo ad un progetto di ricerca 
scientifica internazionale mirato 
al monitoraggio e allo studio delle 
deformazioni crostali di una zona ben 
specifica dell’Antartide. Dal 2003 
faccio parte integrante del progetto 
ed ho partecipato a cinque spedizioni 
scientifiche in Antartide presso la base 
italiana “Mario Zucchelli Station”. I 
dati che raccogliamo ed elaboriamo 
servono per capire le dinamiche 
geologiche del continente antartico, 
che hanno una potenziale ripercussione 
sui cambiamenti climatici. Nelle mie 
permanenze in Antartide ho avuto la 
possibilità di conoscere tantissimi 
ricercatori provenienti da tutto il 
mondo ed in particolare ho conosciuto 
una persona molto speciale, Stefania, 
anche lei ricercatrice, che è diventata 
mia moglie. 
Racconto spesso la mia esperienza 
nell’ambito di attività di divulgazione 
scientifica presso le scuole ai bambi-
ni, coetanei dei miei piccoli Greta e Le-
onardo. I bambini di qualsiasi età, so-
prattutto i più piccolini, hanno ancora 
la mente libera da qualsiasi pregiudi-
zio e la loro capacità di apprendimen-
to e di ragionamento è un qualcosa di 
straordinario. Le informazioni che ven-
gono date a loro in qualsiasi settore 
hanno sicuramente terreno fertile e 
l’auspicio è quello che nel loro futu-
ro vengano approfondite ed elaborate 
per far sì che il nostro mondo possa 
avere vita decisamente migliore!

“Come tutti i ricercatori in 
qualsiasi disciplina sono 

spinto a partecipare a que-
ste missioni dall’interesse 

a svolgere studi che portino 
alla conoscenza di fenomeni 
e problematiche che nessu-
no ha mai affrontato e che 
possano avere un impatto 

rilevante nella società e nei 
problemi di tutti i giorni”. 
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INCONTRI CONVIVIALI

SOCI IN PRIMO PIANO

Da Ravenna all’Antartide
Un interessante 
percorso di formazione 
e ricerca: l’esperienza 
professionale di Marco 
Dubbini, di Ravenna, 
socio BCC dal 2010

Marco Dubbini, Socio BCC e Gianguglielmo Ragni, Preposto della Filiale di Ravenna viale Berlinguer

A Ravenna mi occupo professional-
mente di ricerca applicata per il ter-
ritorio e l’ambiente. Stiamo mettendo 
a punto strumentazione e metodologie 
per acquisire dati utili allo studio del 
dissesto idrogeologico con lo scopo di 
gestire e prevenire fenomeni franosi. 
Ci occupiamo anche di agricoltura di 
precisione, cercando di fornire dati 
utili a valutare lo stato di vigoria della 
coltura durante il periodo di crescita 
della pianta attraverso immagini acqui-
site da sensori di tipo multispettrale 
montati su aerei oppure su droni. Que-
sto tipo di informazione risulta essere 
molto utile perché permette di interve-
nire da un punto di vista agronomico 
in modo mirato e non sconsiderato ad 
esempio nell’uso dei fertilizzanti, con 
risparmi in termini economici e mag-
giore sostenibilità ambientale.

Ho scelto di affidarmi alla BCC 
per lo sviluppo della mia attività 

perché è un istituto a stretto contatto con le realtà del territo-
rio, conosce bene le dinamiche economiche locali e nelle sue 
strategie prende sempre in considerazione i singoli. La scelta 
di diventare Socio è stata una conseguenza logica, derivante 
dal mio rapporto ormai ben più che decennale con la banca. 
Mi aspetto che la banca contribuisca a sostenere e supporti 
attivamente l’accrescimento della mia (e non solo mia) attivi-
tà professionale e imprenditoriale e mi fornisca tutta la con-
sulenza necessaria. In questo periodo di scenari economici 
in continuo stravolgimento del settore bancario, mi auguro 
che la BCC non snaturi la propria peculiare identità di banca 
al fianco delle famiglie e delle piccole e medie imprese. A mio 
parere queste sono le condizioni necessarie che possono ali-
mentare attivamente il motore del vero sviluppo del territorio.

IO E LA BCC


